
 Con la Arezzo Card la mobilità integrata urbana è realtà 
Il nuovo borsellino elettronico rende facilmente accessibili biglietti ed abbonamenti urbani di 

Tiemme, la sosta negli stalli stradali gestiti da Atam e il servizio di mobilità green sulle due ruote da 
poco disponibile in città 

  

 
  

Dopo la positiva fase di sperimentazione è operativa la nuova Arezzo Card in tutte le sue 
funzionalità per una mobilità urbana sempre più integrata. 
La carta, pensata in sinergia da Tiemme e Atam, si rivolge all'utenza aretina nell'offrire il 
pratico accesso ai servizi di trasporto pubblico, sosta e bike sharing. Il nuovo “borsellino” 
elettronico, ricaricabile e personale, mette infatti a disposizione la possibilità di acquistare 
servizi di mobilità quali titoli di viaggio urbani e abbonamenti, il pagamento dei parcheggi e 
le aree di sosta presenti in città e l’utilizzo del nuovo servizio di bike sharing presente in 
vari punti di Arezzo. Un modo, quindi, per vivere la città in modo più facile ed in piena 
sintonia con l'ambiente circostante, ponendo in stretta relazione i diversi modi di muoversi. 
“Il nuovo servizio nasce proprio per offrire soluzioni sempre più innovative a favore dei 
nostri clienti, cercando di rendere la fruibilità dei bus più semplice per tutti. – spiega il 
Direttore Generale di Tiemme Spa, Piero Sassoli – Dopo la positiva fase di 
sperimentazione portata avanti in questi mesi a bordo dei nostri mezzi, la Arezzo Card è 
ora pronta ad essere uno strumento di mobilità completo, capace di mettere in relazione 
tra di sé i collegamenti a bordo dei nostri mezzi di Tpl, ma anche tutte le aree di sosta 
gestite da Atam ad Arezzo e l'utilizzo del nuovo servizio di bike sharing, che consente di 
vivere la città in piena sintonia con l'ambiente e i suoi servizi”. 
  

 
“Questa virtuosa esperienza urbana - aggiungeMassimiliano Dindalini, Presidente di 
Tiemme – ha tutte le caratteristiche per candidarsi a vero e proprio modello nell'ambito dei 
servizi di  monetica messi a punto nell'ambito della mobilità regionale. La caratteristica di 
questo progetto parte infatti dall’utilizzo di una card che utilizza standard riconosciuti a 
livello internazionale, nazionale e regionale (Calypso – carta regionale sanitaria adottata 
dalla Regione toscana e dal servizio sanitario nazionale), offrendo così l’opportunità di 
poter interagire anche con altri sistemi di pagamento esistenti sul territorio. L’obiettivo è 
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quello di offrire al cliente la possibilità di fruire di una pluralità di servizi con un’unica carta 
sempre più userfriendly destinata a premiare anche la fedeltà dell'utente con molti 
vantaggi. E' nostro auspicio estendere l’utilizzo della card e dei suoi criteri anche alle altre 
province dove opera Tiemme sempre in una logica di mobilità integrata anche fra sosta e 
trasporto pubblico”. 
“Arezzo Card è un progetto che va incontro alle esigenze degli automobilisti e di quanti 
desiderano viaggiare in città utilizzando i mezzi pubblici di Tiemme o le biciclette pubbliche 
– spiega il Presidente di Atam, Francesco Falsini – Con l’entrata in funzione dell’Arezzo 
Card, Atam anticipa le novità legislative legate all’innovazione tecnologica nel settore del 
trasporto, della sosta e dell’ecomobilità. Arezzo Card dimostra l’attenzione che Atam ha 
verso la qualità dei servizi offerti agli aretini ed a quanti giornalmente arrivano nella nostra 
città per lavoro o per turismo”. 
  

 
“Arezzo Card è la conferma di come il sistema dei servizi pubblici possa semplificare la 
vita del cittadino – commenta il vice Sindaco Stefano Gasperini. Un unico strumento per 
avere accesso a tutti i servizi di mobilità che la città offre. Dalla sosta al mezzo pubblico 
alla bicicletta. L’Amministrazione comunale guarda con estrema attenzione alla 
semplificazione ma anche ad ogni iniziativa che sia in  grado di migliorare la vivibilità della 
città. In questo senso sosteniamo il consolidamento del trasporto pubblico e lo sviluppo di 
mezzi ecologici quali la bicicletta”. 
“Atam - ha aggiunto l’assessore Franco Dringoli - ha attivato l’importante servizio di bike 
sharing e il Comune ha messo a punto una vera e propria rete di poste ciclabili nella città e 
nelle periferie. Arezzo Card è adesso al servizio dell’intero sistema”. 
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